
 
  

SEGNALAZIONI WHISTLEBLOWING 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

 

Questo documento ha lo scopo di fornire informazioni sull’utilizzo dei dati personali (del segnalante, 

segnalato, o eventuali terzi soggetti) da parte del Fondo Pensione di Previdenza Bipiemme in 

relazione alle segnalazioni “whistleblowing”, ai sensi del Regolamento Generale sulla Protezione dei 

Dati Personali – Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche GDPR) e del D.Lgs. 2003/196 così 

come modificato dal D.Lgs. 2018/101. 

Titolare del trattamento dei dati 

Il Titolare del trattamento dei dati è il Fondo Pensione di Previdenza Bipiemme (in seguito anche il 

“Fondo”), con sede legale in Milano, P.za Meda 4 C.F. 97085330153 - indirizzo e-mail: 

fondo.previdenzabpm@bancobpm.it. 

Responsabile della protezione dei dati 

Il Responsabile della Protezione dei Dati è Protection Trade S.r.l.; tale Responsabile potrà essere 

contattato scrivendo al seguente indirizzo: Via Giorgio Morandi, 22 – 04022 ITRI (LT), oppure inviando 

una mail all’indirizzo dpo_fondobipiemme@protectiontrade.it. 

Finalità e base giuridica del trattamento 

Il Fondo acquisisce e conserva i dati personali con la finalità di gestire la segnalazione e per 

garantire la tutela del segnalante, in caso di segnalazione di reati o irregolarità di cui lo stesso è 

venuto a conoscenza, nell’ambito del suo rapporto con il Titolare e, in particolare, allo scopo di: 

• adempiere agli obblighi di legge previsti dalla disciplina contenuta nel D. Lgs. 10 marzo 2023, n. 

24 e dall’art.6, co. 2bis e ss. del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, volti a consentire la presentazione 

di segnalazioni inerenti condotte illecite poste in essere nell’ambito dell’operato del Titolare e/o 

in violazione del diritto dell’Unione in tutti i settori indicati dalla direttiva UE 2019/1937.  

Base giuridica: adempimento di obblighi di legge (art. 6, lett. (c) del GDPR). Con particolare 

riferimento a eventuali dati particolari trattati, la base giuridica è quella di cui all’art. 9, par. 2, 

lett. b, del GDPR, ossia il trattamento è necessario per assolvere gli obblighi ed esercitare i diritti 

specifici del Titolare del trattamento o dell'interessato in materia di diritto del lavoro e della 

sicurezza sociale e protezione sociale (i.e. le disposizioni in materia di whistleblowing di cui al D. 

Lgs. 24/2023). 

• accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziale o stragiudiziale, qualora fosse 

necessario. 

Base giuridica: perseguimento di un legittimo interesse del Titolare del trattamento (art. 6 par. 2 

lett. f) del GDPR) consistente nell’esercitare e/o difendere un diritto.  

Categorie di dati personali 

Il Fondo tratta i dati personali che includono, nell’ipotesi in cui il segnalante decida di non rimanere 

anonimo, a titolo esemplificativo, dati anagrafici (es. nome, cognome, ecc.). I dati saranno trattati 
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in base al principio di minimizzazione e di necessità, con logiche strettamente correlate alle finalità 

del trattamento e comunque garantendo la riservatezza e sicurezza dei dati stessi nonché il rispetto 

degli obblighi specifici sanciti dalla legge.  

Potrà essere trattata, inoltre, ogni altra informazione contenuta nella segnalazione, ossia 

riguardante dati relativi all’origine razziale o etnica, alle opinioni politiche, alle convinzioni religiose 

o filosofiche, all’appartenenza sindacale, alla salute o alla vita sessuale (c.d. “categorie particolari 

di dati”, art. 9 GDPR) o dati giudiziari quali quelli idonei a rivelare informazioni attinenti alle 

condanne penali e ai reati o a connesse misure di sicurezza (art. 10 GDPR). 

Natura del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa e, sulla base della procedura adottata in materia di 

whistleblowing, il soggetto segnalante ha la facoltà di effettuare una segnalazione in forma 

anonima. Si precisa, tuttavia, che le segnalazioni non nominative saranno trattate come ordinarie 

e, quindi, gestite secondo le procedure adottate per tali violazioni. 

Modalità del trattamento dei dati personali 

Il trattamento sarà effettuato con strumenti informatici o manuali atti a memorizzare, gestire o 

trasmettere i dati stessi, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento, secondo i principi 

correttezza, liceità e trasparenza, con logiche strettamente correlate alle finalità del trattamento e 

comunque garantendo la riservatezza e sicurezza dei dati stessi e il rispetto degli obblighi specifici 

sanciti dalla legge.  

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati personali  

I dati personali potranno essere resi accessibili esclusivamente ai soggetti interessati dal processo di 

gestione del procedimento di Whistleblowing, autorizzati e adeguatamente formati per l’adozione 

delle misure necessarie a gestire la segnalazione e l’avvio di eventuali procedimenti disciplinari. 

Tali soggetti sono vincolati da un dovere di riservatezza e da specifiche istruzioni funzionali al 

mantenimento della riservatezza stessa. 

Potrà avere accesso ai dati personali il fornitore della piattaforma ESQ Group…, per finalità 

strettamente tecniche ed attinenti alla piattaforma di raccolta delle segnalazioni, che agirà in 

qualità di Responsabile del trattamento dei dati sulla base di specifiche istruzioni fornite dal Titolare. 

I dati personali non sono oggetto di diffusione, fatta salva l'ipotesi in cui la comunicazione o 

diffusione sia richiesta, in conformità alla legge, da soggetti pubblici (per esempio Autorità 

giudiziaria, ANAC, ecc.) per finalità di difesa o di sicurezza o di prevenzione, accertamento o 

repressione di reati.  

L’elenco completo ed aggiornato dei destinatari dei dati potrà essere richiesto al Titolare del 

trattamento ovvero al DPO, ai recapiti sottoindicati. 

Resta fermo che l’eventuale condivisione della segnalazione e della documentazione prodotta dal 

segnalante con altri soggetti viene svolta sempre nel rispetto del GDPR e delle norme di legge 

nonché con la massima attenzione a tutela della riservatezza del segnalante, previo oscuramento 

dei dati e delle informazioni che potrebbero rivelarne, anche indirettamente, l’identità.  

L’identità del segnalante e qualsiasi altra informazione da cui la si può evincere, direttamente o 

indirettamente, non saranno rivelate, senza il consenso dello stesso, fermo restando quanto 

prescritto dalla normativa applicabile (ad es. in ambito penale). 
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Trasferimento dei dati verso Paesi extra UE 

I dati personali del segnalante non saranno oggetto di trasferimento verso Paesi Terzi rispetto 

all’Unione Europea od organizzazioni internazionali. 

Periodo di conservazione dei dati personali 

La segnalazione, anche se anonima, rigettata o archiviata, e la relativa documentazione sono 

conservate, nel rispetto degli obblighi di riservatezza, per il tempo necessario al trattamento della 

segnalazione stessa, e comunque non oltre 5 (cinque) anni dalla data della comunicazione 

dell’esito della procedura, salvo diversa valutazione in considerazione della situazione specifica (in 

base al principio di accountability del Titolare del trattamento). 

Nel caso di contenzioso giudiziale, i dati personali saranno conservati per tutta la durata dello 

stesso, fino all’esaurimento dei termini di esperibilità delle azioni di impugnazione. 

Diritti degli interessati 

Possono essere esercitati i diritti previsti dalla normativa agli artt. da 15 a 22 GDPR, tra cui accesso, 

limitazione, cancellazione, opposizione al trattamento, diritto all’aggiornamento e alla 

rettificazione, se ne ricorrono le condizioni.  

In relazione a quanto previsto dall’art. 2-undecies del D. Lgs. 196/2003, tali diritti potranno essere 

limitati fermo restando il rispetto dell’art. 23 del GDPR. In ogni caso, l’esercizio di tali diritti deve 

avvenire nel rispetto delle disposizioni di legge o di Regolamento che disciplinano il presente 

ambito; esso potrà essere ritardato, limitato o escluso con comunicazione motivata e resa senza 

ritardo all’interessato a meno che la comunicazione possa compromettere la finalità della 

limitazione, per il tempo e nei limiti in cui ciò costituisca una misura necessaria e proporzionata, 

tenuto conto dei diritti fondamentali e dei legittimi interessi dell’interessato. In tale caso, i diritti 

dell’interessato possono essere esercitati anche tramite il Garante con le modalità previste dall’art. 

160 D. Lgs. 196/2003.  

L’esercizio dei diritti è possibile inoltrando una richiesta al Titolare del trattamento mediante 

consegna diretta presso gli uffici del Fondo o l’invio di una e-mail all’indirizzo di posta elettronica 

fondo.previdenzabpm@bancobpm.it o fondo.previdenza@pec.bancobpmspa.it, allegando un 

documento in corso di validità. 

Reclamo o segnalazione al “Garante per la protezione dei dati personali” 

È previsto il diritto di proporre reclamo ovvero di effettuare una segnalazione al Garante per la 

Protezione dei Dati Personali oppure, in alternativa, di presentare ricorso all’Autorità Giudiziaria.  I 

contatti del Garante per la Protezione dei Dati Personali sono consultabili sul sito 

web http://www.garanteprivacy.it 
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